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Art. 1 – Oggetto 
1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per l’assegnazione dei buoni spesa 
di cui all’art. 2 del Decreto Legge del 23 Novembre 2020 n. 154, adottato al fine di 
fronteggiare i bisogni alimentari di nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi 
di generi alimentari o prodotti di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante 
dall’epidemia COVID-19. 
2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di 
principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

 
Art. 2 – Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
a) per “generi alimentari o prodotti di prima necessità” (cibi, freschi e scatolame, 
bevande analcoliche in supermercati o al dettaglio), prodotti per l’igiene della persona e 
della casa (saponi, detersivi, ecc.), prodotti per la prima infanzia (pannolini, latte in 
polvere, omogeneizzati, prodotti per l’igiene dei bambini), medicinali e prodotti 
farmaceutici; è tassativamente escluso l’acquisto di alcolici, tabacchi, ricariche 
telefoniche, giochi, lotterie e prodotti di genere non rientranti fra i beni di prima 
necessità. 
b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del 
presente disciplinare; 
c) per “buono spesa”, il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti alla 
manifestazione di interesse, il cui elenco sarà pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune di Caivano. 

 
Art. 3 – Buono spesa 

 
Il buono spesa sarà corrisposto agli aventi diritto in considerazione dei criteri stabiliti 
dall’art. 5 del presente disciplinare, fino ad esaurimento del contributo assegnatoci dal 
Governo.  
 

Art. 4 – Modalità di presentazione della domanda e requisiti di accesso 
 

L’istanza è presentata mediante modello di autocertificazione resa ai sensi degli articoli 46 e 
47 del DPR 445/2000, consapevole delle conseguenze previste dagli art. 75 e 76 del DPR 
445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere, mendaci, falsità in atti, uso di atti falsi.  
Sarà presa in considerazione una sola domanda per nucleo familiare in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1. Residenza nel Comune di Caivano al momento della presentazione della domanda; 
2. Situazione di grave difficoltà economica e/o assenza di altra forma di sostentamento 

reperibile attraverso depositi bancari e/o postali; 
3. Entrate derivanti da redditi e/o da altre forme di sostegno pubblico di importo non 

superiore ad euro 800,00 mensili. 
 



4  

Le istanze dovranno essere presentate esclusivamente a mezzo e-mail da inoltrare al 
seguente indirizzo di posta elettronica ordinaria: buonispesa@comune.caivano.na.it 
indicando nell’oggetto BUONI SPESA COGNOME E NOME DEL RICHIEDENTE, ad 
esempio: BUONI SPESA ROSSI MARIO. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute con modalità differenti (es. tramite 
pec o consegna a mano). 
Il richiedente riceverà a mezzo e-mail un messaggio di presa incarico dell’istanza. In caso di 
mancato ricevimento di tale messaggio, la domanda inoltrata non è stata acquisita dal 
sistema. 
Le istanze saranno protocollate in ordine di arrivo delle e-mail e il numero di protocollo 
dell’istanza sarà comunicato al richiedente tramite sms e/o e-mail. Tale numero sarà 
necessario al fine di poter verificare la propria posizione in graduatoria.  
Il modello di domanda predisposto dal Servizio Sociale è reperibile sul sito istituzionale 
dell’Ente www.comune.caivano.na.it. 

  
Art. 5 – Modalità di assegnazione dei buoni spesa e individuazione dei beneficiari 

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di una graduatoria da parte dei Servizi 
Sociali, tenendo conto dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 e dei nuclei 
familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, 
dando priorità a quelli non assegnatari di alcun sostegno pubblico (RdC/PdC, Rei, 
indennità di disoccupazione, cassa integrazione guadagni, altre forme di sostegno previste 
a livello statale o regionale).  
2. La graduatoria sarà predisposta tenendo conto delle seguenti fasce: 

 
 

     CRITERI ECONOMICI IMPORTO DA ASSEGNARE 

 
A 

Nucleo familiare con entrata mensile pari 
a € 0,00. 

€ 100 per ogni componente del nucleo 
familiare 

 
B 

 
Nucleo familiare con entrata mensile da 
€ 1 a € 500,00. 

 
€ 75 per ogni componente del nucleo 

familiare 

 
C 

 
Nucleo familiare con entrata mensile da 
€ 501,00 a € 800,00. 

 
€ 50 per ogni componente del 

nucleo familiare 

 
A ciascuna delle fasce sopra riportate si applicherà il tetto massimo di € 450,00. 
3. Alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze, verrà stilata apposita 
graduatoria complessiva degli aventi diritto al beneficio in ragione delle fasce sopra 
indicate fino ad esaurimento delle risorse disponibili, tenendo conto dell’ordine di arrivo 
delle istanze pervenute. 
 
 



5  

Art. 6 – Modalità di utilizzo dei buoni spesa 
 

Gli aventi diritto riceveranno direttamente l’accredito sulla tessera sanitaria e/o codice 
fiscale del richiedente e potranno spendere per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di 
prima necessità presso gli esercizi commerciali locali convenzionati qualsiasi somma da € 
1 e fino all’importo massimo assegnato, senza obbligo di frazionamento.  
L’elenco degli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sarà pubblicato sul sito 
Istituzionale del Comune di Caivano. Il beneficiario sceglie l’esercizio commerciale 
convenzionato con il Comune presso il quale spendere il buono. 

 
Art. 7 - Verifica della veridicità delle dichiarazioni rese 

 
L’Amministrazione Comunale effettuerà i dovuti controlli, anche a campione, sulla 
veridicità di quanto dichiarato in sede di istanza, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e, in caso di dichiarazioni mendaci, procederà: 

 alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000; 

 alla decadenza dal beneficio eventualmente conseguito ai sensi dell’art. 75 del DPR 
n. 445/2000. 

Inoltre, ove fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni rese, il Comune provvederà al 
recupero delle somme indebitamente percepite. Le somme recuperate dal Comune a 
seguito dell’attività di controllo delle autocertificazioni saranno erogate in favore dei soggetti 
inseriti nella graduatoria dei beneficiari per i quali non si è potuto procedere in sede di prima 
istanza per esaurimento delle risorse disponibili. 

 
Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 

 
1. Il Settore Politiche Sociali provvederà ad acquisire, mediante manifestazione 
d’interesse, la disponibilità dei titolari degli esercizi commerciali collocati sul territorio di 
Caivano, ad aderire alla fornitura di generi alimentari o prodotti di prima necessità di cui 
all’articolo 2 del Decreto Legge n. 154 del 23 novembre 2020. 
2. Ciascun esercente sarà inserito in un elenco che verrà pubblicato sul sito istituzionale.  
3. Gli esercenti convenzionati acquisiranno i buoni spesa digitali corrisposti agli aventi 
diritto, il cui importo sarà caricato, virtualmente, sulla tessera sanitaria e/o codice fiscale 
del beneficiario, che al momento dell’acquisto è tenuto ad esibire alla cassa, oltre al 
documento di riconoscimento, la tessera sanitaria o il codice fiscale e a digitare il pin per 
effettuare la transazione. Al momento della transazione, l’esercente convenzionato accede 
alla piattaforma “unbuonoperte.com” (anche da smartphone) con le credenziali di accesso 
precedentemente fornite tramite indirizzo e-mail o messaggio sul cellulare e per vedersi 
assegnato l’importo della spesa dovrà semplicemente: 
- inserire il codice fiscale del titolare del buono spesa; 
- inserire l’importo della transazione; 
- far digitare il pin all’acquirente per validare la transazione. 
4. In sede di rendicontazione l’esercente dovrà presentare idonea dichiarazione attestante 
che gli importi incassati riguardano esclusivamente la vendita di generi alimentari e/o 
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prodotti di prima necessità. 
 

Art. 9 - Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza, informazione e rapporto 
con la tutela della riservatezza dei dati 

1. Il Responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi in materia di 
pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 
2. I dati personali saranno raccolti e trattati dal Comune di Caivano – Settore Politiche 
Sociali – per l’espletamento delle attività previste nell’ambito dell’Avviso per l’acquisizione 
delle autocertificazioni rese per accedere al fondo di solidarietà alimentare ai sensi del 
Decreto Legge del 23 Novembre 2020 n. 154 e nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 
e del D.Lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento. 
3. Il trattamento dei dati sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e 
telematici con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità 
stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati 
nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

 
Art. 10 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 
statale e regionale vigente. 
2. Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività dell’atto approvativo. 


